ATE g02

Prescrizioni di piano:

Il progetto di gestione produttiva dell’ATE dovrà prevedere:

· la redazione preliminare di uno studio di compatibilità idraulico-ambientale (ai sensi dell’art. 41 delle N.T.A. del Piano stralcio per l’assetto idrogeologico del bacino del fiume Po’) con i contenuti di cui al punto 3.2 del documento “Criteri Generali per l’Elaborazione dei Piani delle Attività Estrattive”, trasmesso dall’Autorità di Bacino per il fiume Po’ con nota prot. n. 6810/FD del 24.01.2002;

· la formazione della  nuova strada d’argine di Bessimo in lato nord e l’edificazione, lungo il suo tracciato, di un’adeguata barriera vegetale (siepe) con funzioni di mascheramento e protezione dall’edificato in localita’ Bessimo;
· la ricostituzione dell’ambiente fluviale tradizionale attraverso l’interconnessione ecologica di aree naturali ed il riequipaggiamento vegetazionale delle sponde, ricostruendo una fascia spondale di larghezza non inferiore ai 50 metri. Pertanto, l’attività estrattiva dovrà interessare esclusivamente l’area dell’ATE esterna alla “fascia B” del Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico (a meno della limitata porzione costituente l’attuale ciglio di cava in lato ovest finalizzata alla costituzione di un unico bacino lacustre), prevedendo una profondità massima di scavo non superiore alla quota del lago esistente: il progetto di ripristino dovrà essere volto al recupero ambientale dell’intero ambito estrattivo, ivi comprese le aree estrattive preesistenti, con la sistemazione finale che preveda la realizzazione di un unico bacino lacustre e la creazione di fitocenosi in grado di evolvere, con ridotto intervento nel tempo, verso un ecosistema in equilibrio con l’ambiente circostante.

